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II PCI sta conducendo la 
campagna elettorale in Ba
silicata con numerose (iH-
ztattve sulla siccità. Per par
tecipai* ad una di queste l-
nlslatlve, slamo andati a 
Lavello e qui abbiamo di
scusso, per ore, con centi
naia di coltivatori diretti, 
provenienti da tutta la sona. 
Non erano presenti solo e-
lettori comunisti: hanno 
preso la parola anche conta
dini della ColdlretU, tecnici 
a»rari, altri. Le tensione ere 
f nudissima. SI toccava con 
mano la convinzione di tutti 
I presenti di Zar parte di un ' 
Italia trascurata ed emargl-
nata da sempre, al il li di 
ogni chiacchiera. SI lamen
tava la disattenzione del 
giornali più Importanti ode-
gli altri strumenti di Infor
mazione di massa su quanto 
sta succedendo nelle zone 
del Mezzogiorno colpite dal
la siccità. 

Credo anch'Io che non ci 
sia ancora — né nel gover
na, né nell'opinione pubbli
ca — piena consapevolezza 
della fiatila della tragedia 
ci» ha colpito, ancora una 
volta, le regioni meridionali. 
Sono state Investite, dalla 
siccità, ione importanti del
la Puglia, del Molise, delia 

Basilicata. Ma sono state 
colpite anche. In varia misu
ra, le altre regioni meridio
nali e le isole. In un territo
rio assai vasto le colture 
granarie sono state già di
strutte: e sono In pericolo 
quelle ortofrutticole e, per 
l'autunno, lo stesso raccolto 
dell'uva. Quanti sono l dan
ni! Centinaia di miliardi, 
torse qualche miglialo. Il 
governo ha annunciato, fino 
a questo momento, lo stan
ziamento di poche decine di 
miliardi. Ma quel che più 
colpisce e indigna la gente 
non è solo la miseria dell'In
tervento finanziarlo: è la 
scarsa sensibilità per le tra
gedie di tante famiglie, è II 
disinteresse peri bisogni ur
genti delle popolazioni, è l'I
nesistenza dì un rapporto 
serto fra l governanti e la 

S nte. Come all'epoca del 
tremoto. 
Ma Ce di più, Sono ora-

mal tre o quattro anni con
secutivi che certe terre me
ridionali (del foggiano-Ba
rese, o detta Basilicata) sono 
colpite dalla siccità: e que
sto, insieme anche alla non 
osservanza (pressocchi Ine
vitabile in terre aride; di 
una qualche rotazione delle 
colture, ha portato a danni 

Cronaca di un'assemblea popolare a Lavello (Potenza) 

Dopo 33 anni dì Cassa 
il Sud ancora senz'acqua 

forse Irreparabili nella stes
sa produttività della terra. 
Tutti prevedono, inoltre, 
che nel mesi dì luglio e ago
sto mancherà racqua In 
molte città, grandi eblccole, 
del Mezzogiorno. E già si 
profila la ripresa di una 
guerra per l'acqua fra le re
gioni meridionali, e In parti
colare fra la Puglia, la Basi
licata, la Campania e 11 Mo
lise. 

Una sciagura imprevedi
bile? Una calamità naturale 
contro cui niente si possa 
fare? No, non è così. La sic
cità non è II terremoto. Via 

saggia e preridente politica 
delVacqua può prevenire. In 
grande misura, le conse-
gueiize e 1 danni della sied

ili Cassa per 11 Mezzo-
f torno è stata istituita tren-

ìtri anni la. Trentatré an
ni: quasi un'epoca. Lascia
mo pure da parte la vecchia 
e stucchevole discussione se 
Il Mezzogiorno sia o no cam
biato. Certo, ècambtato, e In 
tante cose. Sono stati spesi 
migliala di miliardi. Ma 11 
cambiamento è costato an
che In termini umani, oltre 
che economici, non misura

bili: l'esodo disperato, gii 
sradicamenti di milioni di 
uomini, l'abbandono di in
tere zone. Sì, 11 Mezzogiorno 
e cambiato, sia pure a un 
prezzo elevatissimo. Ma re
stiamo a un ragionamento 
semplice. La questione ac-

3uà non è stata risolta: né 
ai iato dell'agricoltura, ni 

da quello dell'approvvigio
namento Idrico dei centri a-
Dilati. Ci qualcuno che pos
sa valutare quanti danni sa
rebbero stati evitati, in que
sti ultimi quattro anni, se 
fossero stati costruiti più In
vasi, più dighe, più reti di di

stribuzione, se cioè fosse 
stato elaborato e attuato un 
piano complessivo per l'ac
qua? CI hanno detto, m que
sti giorni, che in Basilicata, 
ad esemplo, esiste 11 proble
ma, non risolto, della man
canza, o del deperimento to
tale, delle reti di distribuzio
ne dell'acqua, sia per scopi 
di irrigazione, sia nei centri 
abitati per bere. Analogo 
problema credo che esista 
anche per la Puglia e per al
tre regioni meridionali. Ci 
qualcuno cui questo pare 
poco? E possiamo essere ac
cusati dì Impazienza e di de

magogia se diciamo che 
questo problema dell'acqua 
— almeno questo — poteva 
e doveva risolversi, In tren
tatré anni di Intervento 
straordinario nel Mezzo
giorno? 

Nell'assemblea di Lavello, 
un coltivatore diretto ha ri
cordato che, una volta, 
quando c'era la siccità, tace
vano uscire 1 santi dalle 
chiese del vari paesini del 
Mezzogiorno, e facevano le 
processioni Invocando la 
pioggia. Qualche volta, In 
effetti, veniva a piovere. Più 
spesso no. Poi tutto tornava 

come prima. Non vorrei — 
ha aggiunto quel contadino 
— che questa campagna e-
letterale diventasse, nelle 
regioni colpite dal malanno 
della siccità, come una spe
cie di processione, In cui 1 
vari candidati promettono 
cose mirabolanti, e chiedo
no 11 voto. Poi arriverà 11 26 
giugno. E subito dopo tutto 
tornerà come prima. 

Rispondendo su questo 
punto, ho ritenuto mio do
vere riconoscere che questo 
pericolo esiste. Ed ho ag
giunto che noi riteniamo 
necessario, anche per poter 
risolvere li problema 
dell'acqua, un cambiamen
to profondo della politica e-
conomlea, di quella meri
dionalistica, del modo dì go
vernare. In ogni caso, sareb
be opportuno che, per la Ba
silica ta(mala cosa potrebbe 
avvenire anche nelle altre 
regioni meridionali colpite), 
1 cannista del partiti demo
cratici trovassero II modo di 
Incontrarsi, nel prossimi 

S torni, per concordare il da 
irsi di fronte alla sciagura: 

In tatto di provvedimenti 
immediati, da decidere con 
decreti prima delle elezioni 
(risarcimenti, agevolazioni 

creditizie e fiscali, ecc.), ma 
anche e soprattutto in fatto 
di Interventi a più lungo re
spiro, per le opere necessarie 
all'irrigazione e all'approv
vigionamento Idrico. Stabi
lire obiettivi, priorità, sca
denze. Non tutto potrà tarsi 
In poche settimane, ma bi
sogna prevedere un plano 
per l'acqua, I tempi della sua 
attuazione, 1 modi dei suo fi
nanziamento. Icapltista do
vrebbero esporre questo 
programma concordato agli 
elettori, e Impegnare l loro 
partiti ad operare, dopo le e-
lezioni, e qualunque sia lì ri
sultato elettorale, per la sua 
realizzazione. Per la Basili
cata, noi rivolgiamo questo 
invilo a Emilio Colombo 
(capolista della DC), a Gior-

f lo Ruftolo (capolista del 
<SI), agli altri caputela dei 

partiti democratici. 
11 problema dell'acqua è 

un problema antico nella 
storia dei Mezzogiorno. Ma 
non può esserci nessuno svi
luppo moderno, nessuna 
nuova condizione umana, 
senza affrontarlo con deci
sione e senza risolverlo glo
balmente. Questo i possìbi
le. Questo bisogna fare. 

Gerardo Chiaromonte 

Dalla nostra redattone 
CATANZARO — La DC ca
labrese non sa proprio che 
dire. Colpita dagli ulUml sei 
arresti per lo scandalo del 
•ricettari d'oro., fra cui 11 vi
ce segretario regionale Fran
cesco Mirante, lo scudocro-
elato ha accusato il colpo. Le 
uniche reazioni sono venute 
(Inora dalla direzione pro
vinciale della DC di Catanza
ro che ha espresso •affettuo
sa solidarietà, per gli Indizia
ti» e dal deputato piduista 
Vito Napoli II quale teme che 
•11 confronto elettorale ven
ga alterato, dalle iniziative 
della magistratura. Una sor
ta di Invito alla moderazione 
e al silenzio. Insomma, an
che al magistrati. Per II resto 
tacciono T maggiorenti del 
partito, tace 11 Mg della DC 
calabrese, l'ex assessore re
gionale Carmelo Pula, can
didato alta Camene fiducia
rio di De Mita nella regione; 
tace U capo della segreteria 
politica di De Mite, Riccardo 
lutasi. numero uno della li
st* In Calabria, Impegnato 
Ieri a Cosenza, Vino e Reggio 
con U ministro dorla In in
contri con gli Imprenditori 
Cr presentare II «nuovo, voi-

della DC quello del «rigore 
e dell'efficientismo.. 
< Certo — visto da queste 
parti—I propositi di De Mita 
e Oorla sul rigore nel conte
nimento della apesa pubbli
ca appare meno che credibi
le. Ansi, a leggere per intero 
Ut vicenda della DC degli ul-

Tangenti e «ricettari d'oro» 

scandali 
tteHaDC 

H-, h 

rampionario 
inesauribile 

«Affettuosa solidarietà» della Direzione pro
vinciale di Catanzaro dopo gli ultimi arresti 

timi sei mesi In Calabria, ne 
viene fuori un quadro Illumi
nante del «rigore, di cui si 
nutre la politica democri
stiana nel Mezzogiorno e In 
Calabria. Da dicembre ad 
oggi la «nuova. DC di De Mi
ta (qui In Calabria 11 Segreta
rio nazionale contraila la 
stragrande maggioranza 
delle tessere grazie all'accor
do Pula-Mlsasl) e stata prati
camente decapitata: In gale
ra c'è stato per cinque mesi 
— ed è ora agli arresti domi

ciliari — Valter Fonte, segre
tario regionale amministra
tivo, uomo legatissimo a 
Pula, In carcere è finito l'r-s-
sessore alle finanze di Cala n-
zaro Pino Rocca. Ricercata 
da sei mesi è l'assessore al la
vori pubblici al Comune ca
poluogo, Maria Fonte Car
bone, legata a Pula. Tutti 
rientrano nel gran calderone 
delle tangenti pagate da un 
Imprenditore per costruire 11 
complesso edilizio «Casslo-
doro>, una vicenda slgnlfl-

Il ministro Oorla, uno degli «uomini nuovi. 
della DC, ha proposto che dalla scala mobile 
siano detratti gli effetti 
del vertiginosi aumenti del dollaro 

Se questa proposta democristiana 
fosse accettata, ogni lavoratore perderebbe 
81.600 lire all'anno. 

I cedimenti di Fanfanl al «vertice» 
di Willlamsburg, a favore degli interessi USA 
e della supremazia del dollaro, 
hanno contribuito ad aggravare la crisi 
del nostro Paese e l'attacco al tenore 
di vita del lavoratori, dei pensionati, 
delle masse popolari. 

Il programma elettorale della DC ha 
un solo punto chiaro: far pagare 
alla classe operaia e ai ceti produttivi 
il costo della crisi 

La «nuova. DC di De Mita è sempre più 
la DC di Merloni, di Carli, di Mandela, dei gruppi 
più retrivi del grande padronato 

A questa DC i socialisti insistono 
nel chiedere «chiarimenti», già annunciando un ritorno 
alla vecchia coalizione 
governativa così clamorosamente fallita: 
ma di quali chiarimenti hanno ancora bisogno? 

Bisogna respingere l'offensiva conservatrice 

CON LA LOTTA 
E CON IL VOTO PER 
L'ALTERNATIVA 

a cura del Dipartimento stampa, propaganda e informazione del PCI 

Continua l'offensiva 
della DC contro 
le conquiste dei lavoratori 

catlva di corruzione da cui è 
emerso pure che fette consi
stenti delle tangenti serviro
no per foraggiare alcune cor
renti della DC. 

Poi due mesi fa scoppia lo 
scandalo della formazione 
professionale e dentro fino al 
collo — con ben due comuni
cazioni giudiziarie ~ ci fini
sce un altro notabile de, l'as
sessore regionale Stefano 
Priolo, un uomo di Vito Na
poli. Ma la magistratura 
mette sotto accusa anche de
cine di clienti e di Imprendi
tori legati alla DC, soprattut
to a Reggio Calabria. I soldi 
della CEE e del ministero del 
Lavoro per addestrare giova
ni ri soccupati finivano nelle 
tasche di imprenditori e a-
mlcl che a tutto pensavano 
tranne che alla formazione 
professionale. L'altro ieri poi 
gli arresti per i ricettari d'o
ro. Il presidente dell'USL di 
Catanzaro e vice segretario 
regionale del Partito, con al
tri suol colleghi decidono di 
far avere ad una tipografia 
amica un'ordinazione sensa-
zlonale di stampati: 180 mila 
ricettari, quasi dieci milioni 
di foglietti (ce n'è per cin
quantanni) per ordinare 
medicinali e pagati ad un 
pre ' } dieci volte più alto di 
quei a pratlcatlsul mercato. 
La spesa complessiva, per 11 
solo anno 1982, è di 943 mi
lioni 0M.265 lire. Come spre
co iiton c'è davvero male in 
una regione in cui gli assisti
ti sono costretti a pagarsi le 
medicine senza rimborsi. E 
gli nssessorl de alla forma
zione professionale potreb
bero addirittura tenere un 
corso a De Mita e al ministro 
del Tesoro per Insegnare loro 
comi* in un anno si dilapida
no qualcosa come 45 miliar
di, buoni per dare lavoro a 
cinquemila giovani, riquali
ficarne altri tremila e invece 
utilizzati per foraggiare le 
clientele e gli apparati legati 
al partito di maggioranza re
lativa. Altro che «rigore»! I 
dieci arrestati invece per lo 
scandalo Cassiodoro potreb
bero) tenere banco su come si 
•Incoraggiano* gli imprendi
tori piccoli e medi e del Mez
zogiorno, ricattandoli maga
ri con continue richieste di 
tangenti e come si costruisce 
una specie di «super giunta» 
dentro le istituzioni de con 
assessori, architetti ed avvo
cati che sfruttano le posizio
ni di potere a fini di parte. 

Ieri, mentre veniva forma-
llzzEita ̂ inchiesta sullo scan
dalo del ricettari d'oro e gli 
atti passavano al giudice l-
struttore, 11 sostituto procu
ratore di Catanzaro Domeni
co Prestinenzi avviava un'al
tra indagine su un nuovo 
fatto di malcostume al Co
mune. La nuova vicenda ri
guarda i cosiddetti lavori di 
somma urgenza, delibere di 
opere per oltre un miliardo, 
dalla manutenzione del giar
dini ai lavori di manutenzio
ne, della giunta comunale di 
Catanzaro assegnate sempre 
alla stessa ditta, la Zerllll-
Concollno, legata all'asses
sore latitante Maria Carbone 
Fonte. La denuncia è anche 
in questo caso del comunisti 
che in un libro bianco sugli 
scandali del potere democri
stiano a Catanzaro ne aveva
no fatto un capitolo a sé de
scrivendo nel particolare i 
raparti di preferenza fra 1' 
assessore de e la ditta amica. 

Insomma, un nuovo terre
moto è alle porte per la DC di 
Catanzaro e per quella cala
brese. Un sintomo in più del
l'essenza vera del potere de 
in una regione dove lo scudo-
crociato ha oltre 11 40% del 
voti, in una città dove ha 
quasi la maggioranza asso
luta. «Cassiodoro», formazio
ne professionale, ricettari d' 
oro — dicono dal canto loro 1 
comunisti — non sono episo
di Isolati, ma sono 11 segno di 
come un'Intera classe diri
gente ha piegato al propri in
teressi economici e di parte 
le istituzioni democratiche. 

Filippo Veltri 

Mentre il 61% dei dipendenti crede nell'unità a sinistra 

Inchiesta all'Alfasud, il 71% 
degli operai vuole l'alternativa 

Maggioranza (52%) anche tra gli impiegati - Al test promosso dalla sezione comunista hanno risposto 2.500 
persone • L'84% dice che l'attuale sistema di potere è fonte di scandali - L'area dell'incertezza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La P2, l'evasione 
fiscale, la mafia e la camorra 
sono «figlie» dell'attuale si
stema di potere. Un reale 
cambiamento può essere de
terminato solo da un pro
gramma comune della sini
stra. E naturalmente la DC 
deve finire all'opposizione. 
All'Alfasud la maggioranza 
del lavoratori spera che con 
le prossime elezioni la vita 
politica Italiana cambi radi
calmente, e cambi in direzio
ne dell'alternativa democra
tica Indicata dal PCI. 

Questa significativa Indi
cazione è emersa con chia
rezza da un sondaggio svolto 
nella fabbrica automobilisti
ca di Pomlgllano D'Arco. 
Mille dipendenti, presi a caso 
tra gli operai del vari reparti 
e gli Impiegati del centro di
rezionale, hanno risposto ad 
un questionario diffuso dalla 
sezione comunista di fabbri
ca. I dati, incamerati In un 
calcolatore, sono stati elabo
rati e forniscono un attendi
bile spaccato di come vive e 
che cosa pensa la classe ope
rala di una delle più grandi 
aziende Industriali del Mez
zogiorno. SI spazia dalla po
litica, all'ambiente di lavoro, 
alle abitazioni private. E non 
mancano le sorprese. 

•Abbiamo evitato accura
tamente — spiegano l com
pagni della sezione "Tito" 
dell'Alfasud — di distribuire 
il questionarlo a quel lavora
tori più noti per la loro mili
tanza politica e sindacale. CI 
slamo rivolti alla gran mas
sa» quella che sgobba alla ca
tena o negli uffici. Per questo 
riteniamo, senza presunzio
ne, che 1 dati emersi corri
spondano agli umori reali 
del lavoratore-medio dell'Al
fasud-. 

Il •test» è stato condotto un 
palo di settimane fa, all'in
domani di una tumultuosa 
assemblea nel corso della 
quale venne respinto il nuo
vo contratto di lavoro. «Molti 
di noi — raccontano ancora i 

compagni della fabbrica — 
pensavano in quell'occasio
ne che all'Alfasud non fosse 
possibile discutere pacata
mente con la gente». E inve
ce, ancora una volta, come 
già nel passato, la fabbrica 
non ha mancato di stupire. Il 
questionarlo è stato accolto 
con favore. Ne sono stati 
compilati oltre 2.500, ma ne 
sono stati presi in considera
zione solo mille (assoluta
mente anonimi) per non 
complicare l'opera di elabo
razione delle risposte. 

Il 65% degli intervistati, 
dunque, condivide la propo
sta del PCI di un'alternativa 
democratica alla DC (la per
centuale si innalza al 71 tra 
gli operai mentre è Inferiore, 
52, tra gli impiegati). Solo il 
14% è decisamente contrarlo 
<P11% degli operai e 1122 de
gli Impiegati), mentre è an
cora ampia la fascia degli In
certi (21%, di cui 18 degli o-
peral e il 26 degli impiegati). 

Molto sentita anche l'esi

genza di un programma co
mune delle sinistre con Cra-
xl e Berlinguer uniti nella 
lotta al «neo-centrismo» di 
De Mita: è favorevole il 61% 
(65% di operai e 51 di Impie
gati); contrarlo 1119% (15% 
di operai e 28 di Impiegati); 
mentre anche su questa Ipo
tesi è sensibile 11 numero di 
chi risponde «non so» (20% o-
mogeneo tra operai e impie
gati). 

Schiacciante la condanna 
dell'attuale sistema di pote
re, fonte di scandali (petro
lio, P2, ecc.), evasioni fiscali e 
di mafia e camorra: 1*84% ne 
è convinto (87 e 77), 114% ri
sponde «no» (3 e 5) e 11 12% 
•non so» (10 e 16). 

Mentre 11 rifiuto delio sta
to attuale delle cose si mani
festa, dunque con nettezza, 
va notato che l'area degli In
decisi, di coloro 1 quali si ri
servano all'ultimo momento 
di esprimere la propria o-
pzlone politica è ancora mol
to estesa. Un dato che trova 

riscontro anche In recenti 
sondaggi nazionali. «In par
ticolare tra gli Impiegati. 1 
quadri, 1 tecnici c'è ancora 
molto da fare* affermano l 
compagni della "Tito". «La 
pubblicazione dei risultati 
del sondaggio — che verran
no esposti su grandi tabello
ni In tutto lo stabilimento — 
ci servirà per discutere me
glio con tutti 1 lavoratori del
la proposta politica del PCI». 

E 11 futuro dello stabili
mento? La neonata Alfa 33 e 
l'Imminente Ama riusciran
no a far superare all'Alfasud 
una -risi cronica e ad avvia
re una fase di sviluppo? Il 
52% è ottimista, 1117 è pessi
mista, mentre 11 31 attende 
gli eventi. Indicative le ri
sposte alla successiva do
manda («Chi ha contribuito 
maggiormente al raggiungi
mento dell'obiettivo del ri
lancio produttivo»): Il 53% dà 
11 merito al lavoratori che 
hanno fatto In questi mesi e-
normi sacrifici personali; il 
21 all'azienda e solo al terzo 

Sosto, con il 17% al sindaca
li segue con 11 9% 1 partiti 

politici. C'è in questi dati, un 
giudizio «non positivo» sujl* 
operato del sindacato In fab
brica, mentre si riconosce al
l'attuale gruppo dirigente 
dell'Alfa Romeo di aver svol
to un ruolo di «governo» ben 
più netto che del passato 
•management» (11 consenso 
tra gli Impiegati, per esem
plo, sale al 31%). 

Nota dolente. 11 rapporto 
col capi. Il 26% ha detto che 
è peggiorato (ben il 30% de
gli operai); appena U14% so
stiene che è migliorato men
tre 1160% ritiene che sta ri
masto Inalterato. Sulle sche
de numerosi .operai hanno 
aggiunto di proprio pugno la 
spiegazione dell'inasprirsi 
del clima attendalo: «CI mi
nacciano continuamente di 
metterci a cassa Integrazio
ne». 

Il questionarlo fa. Inoltre, 
giustizia di un altro luogo 
comune: che all'Alfasud sia
no presenti in modo massic
cio l «bioccupatu, coloro cioè 
che svolgono un doppio lavo
ro. t due terzi degli Interpel
lati (66%) dichiara di avere 
tempo libero a disposizione 
(e a causa del particolare o-
rario del turni ne hanno più 
gli operai che gli impiegati), 
ma la metà lo passa davanti 
al televisore. E più una neces
sita, in verità» che una Ubera 
scelta. Solo una ristretta mi
noranza (4%) si concede il 
•lusso» di un cinema. A ben 11 
78% del lavoratori, infatti, a 
fine mese non rimane nep
pure una lira da spendere 
per divertirsi. In coro (l'84%> 
chiedono che siano 1 Comuni 
ad organizzare gratis spetta
coli einiziative culturali. Ma 
purtroppo all'ombra del Ve
suvio gii emuli delle «estati» 
romane di Nlcolinl scarseg
giano. in più della metà del 
Comuni de! Napoletano — 
ad eccezione del capoluogo 
— non si organizza nulla di 
nulla. 

Luigi Vicinanza 

Botta e risposta tra giornalisti e candidati, senza tessera, nelle nostre liste 

La scelta degù indipendenti col P O 
Esperienze diverse per l'alternativa 

Fulvio Papi, Laura Balbo, Bianca Beccali, Valeria Sboriino, Franco Bassanini, Stefano Rodotà e Massimo Riva 
spiegano la loro decisione - «Senza dogmi, da entrambe le parti» - Questione morale e risanamento del Paese 

MILANO — Indipendenti nel
le Iute del PCI. Si presentano 
in un rapido botta e risposta 
con alcuni giornalisti, sono Ful
vio Papi, filosofo, Laura Balbo 
e Bianca Beccali, docenti uni
versitarie, Valeria Sboruno, ri
cercatrice, Franro Bassanini, 
della Lega dei socialisti, depu
tato uscente come Stefano Ro
dotà e Massimo Riva, giornali
sta della «Repubblica». 

La prima domanda è per Ro
dotà. Si parte da una secca af
fermazione di Guido Carli, ei 
{̂ vernatole della Banca d'Ita
la, in lista per la DC: «E più 

facile essere indipendenti nella 
Democrazia cristiana?». 

•Nella scorsa legislatura — 
risponde Rodotà — la DC pre
sentò Grassim, Umberto Agnel
li, Siro Lqmbardmi e Nino An
dreatta. E rimasto Andreatta, 
che sarebbe un po' diffìcile de
finire indipendente, legato co
me è al partito dello scudo cro
ciato di cui è stato, prima di 
diventare ministro, consigliere 

economico. Siro Lombardim se 
ne è andato, dichiarando di non 
ricandidarsi proprio per non 
volere iscriversi alla DC. Allora 
dove sarebbe l'autonomia che 
la DC dovrebbe assicurare ai 
suoi indipendenti?*. 

•A Guido Carli — aggiunge 
Massimo Riva — andrebbe ri
contato che durante il suo go
vernatorato alla Banca d'Italia 
si è comportato come il braccio 
secolare della DC. E basterebbe 
citare le vicende del Banco Am
brosiano, del Banco di Roma e 
di Eindona, per confermare 

auesto giudizio». «A proposito 
ella difficoltà o meno — ri

prende Rodotà — di essere in
dipendenti nel PCI, ho spesso 
votata in modo difforme e non 
ci sono mai stati problemi. 
Piuttosto e necessario garanti
re agli indipendenti uno spazio 
di elaborazione autonoma». 

Un'altra domanda: vi ha 
scelto il PCI oppure avete scel
to voi il PCI'' 

Le storie ai dividono. Fulvio 

Papi ricorda la sua militanza 
nel Partito socialista, il BUO im
pegno di direttore all'edizione 
milanese dell'aAvanti!», le sue 
battaglie culturali nell'univer
sità e fuori: «Ho sempre pensa
to che si dovesse creare una al
ternativa di governo alla DC. 
Ed ora credo che il PCI Bis sem
pre di più il polo di questa al
ternativa*. 

Laura Balbo esprime la sod
disfazione dì essere la candida
ta per il PCI e soprattutto per il 
fatto che ad indicarla sono arati 
i militanti di base del PCI 

Bianca Beccali cita una lun
ga esperienza di lotte tra le 
donne, lotte sorte fuori dei par
titi e fuon delle istituzioni, ed 
esprime la convinzione che 
«senza te donne non ci potrà es
sere cambiamento e senza cam
biamento non potrà modifi
carsi la condizione delle don
ne». 

Valeria Sboriino vede nella 
proposta fattale dalle donne 
del PCI il segno di una doppia 

apertura: «Nei miei confronti di 
dorma impegnata e nei miei 
confronti di militante in queir 
area della nuova sinistra». 

Franco Bassanini critica il 
PSI: «Ho lavorato con altri, co
me Enriquez Agnoletti e Paolo 
Leon, nel PSI per un progetto 
per l'alternativa, ponendo al 
centro della nostra iniziativa la 
questione morale. Ma poi ab
biamo assistito ad un capovol
gimento nelle scelte del PSI». 

«Mi sembra così — spiega 
Massimo Riva — di poter con
tinuare in Parlamento le batta
glie che ho sostenuto come 
giornalista, con due obiettivi: 
risanamento e disìnquinamen* 
to dalla prepotenza dei partiti, 
della pubblica amministrazio
ne. Generalizzando: continuo a 
far politica con altri mezzi». 

Perché il PCI, si chiede Ro
dotà: iPerché sono convìnto 
che il funzionamento della cosa 
politica in Italia è subordinata 
alla costruzione di una alterna
tiva alla DC. 

Ma il PCI ha una politica e-
conomìca? 

Risponde Massimo Riva: *V 
idea dell'austerità per Io svi
luppo è coerente con le propo
ste di oggi. Il PCI dice chiara
mente no ad ogni ipotesi di 
blocco dei salari e dei presti. 
Sono strumenti inefficaci sul 
lungo periodo. Seconda que
stione espressa con nettezza: 
redistribuzione del carico fisca
le. Oggi succede che a parità dì 
reddito vi siano diverse imposi
zioni. Se il contratto fiscale non 
è equo cade la fiducia nello Sta* 
to». 

1 ante esperienze diverse, og
gi raccolte sotto il simbolo del 
PCI. Come è possibile? 

«Rappresentiamo aree dì cul
tura — risponde Papi •— che 
non sono ria&sumìbilì nel parti
to. Elementi esterni che non 
potrebbero mancare, per far vì
vere il partito dì contributi 
nuovi, magari più vicini a setto-
ri non marginali delta società», 

Oreste Plvetta 


